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CAPITOLODICIANNOVESIMO35

PRECEDENTI TRATTAZIONI DELL’ARGOMENTO
i. I fisiocratici.
Il «Tableau économique» di Quesnay mostra in pochi grandi tratti come

un prodotto annuo della produzione nazionale, determinato nel valore, si ripar-
tisca attraverso la circolazione così che, rimanendo invariate le altre circostan-
ze, possa svolgersi la sua riproduzione semplice, cioè la riproduzione sulla stessa
scala. In conformità con ciò, il raccolto dell’ultimo anno costituisce il punto di
partenza del periodo di produzione. Gli innumerevoli atti individuali di circo-
lazione sono immediatamente riassunti nel movimento sociale di massa ad essi
caratteristico, cioè nella circolazione tra grandi classi economiche della società
funzionalmente determinate. Qui interessa ora quanto segue: una parte del pro-
dotto complessivo – la quale, come ogni altra parte di esso, è, in quanto oggetto
d’uso, un risultato nuovo del lavoro annuo trascorso – è, contemporaneamente,
soltanto depositaria di un vecchio valore-capitale che ricompare nella stessa for-
ma naturale. Essa non circola ma rimane in possesso dei suoi produttori, della
classe dei fittavoli, per lì ricominciare il suo servizio di capitale. In questa par-
te costante di capitale del prodotto annuo, Quesnay comprende anche elementi
estranei, ma coglie la cosa principale, grazie ai limiti del suo orizzonte, nel quale
l’agricoltura è l’unica sfera di investimento del lavoro umano che produca plu-
svalore, quindi è, dal punto di vista capitalistico, l’unica realmente produttiva. Il
processo economico di riproduzione, qualunque sia il suo carattere sociale spe-
cifico, in questo campo (dell’agricoltura) si intreccia sempre ad un processo na-
turale di riproduzione. Le condizioni evidenti di quest’ultimo gettano luce sulle
condizioni del primo e evitano la confusione che è provocata soltanto dai falsi
bagliori della circolazione.

L’etichetta di un sistema si distingue da quella di altri articoli tra l’altro perché
non soltanto abbindola il compratore, ma spesso anche il venditore. Quesnay
stesso ed i suoi più fedeli discepoli credevano alla loro insegna feudale. Così fan-
no tuttora i nostri pedanti. Ma, di fatto, il sistema fisiocratico è la prima con-
cezione sistematica della produzione capitalistica. Il rappresentante del capitale
industriale – la classe dei fittavoli – guida l’interomovimento economico. L’agri-
coltura viene esercitata capitalisticamente, cioè come grande impresa del fittavo-
lo capitalista ; il coltivatore diretto del suolo è un operaio salariato. La produzio-

35 Qui ha inizio il Ms. viii.
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